
VENERDÌ 11 - SABATO 12 - DOMENICA 13
Ore 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30

hIL RICHIAMO di Stefano Pasetto con Sandra Ceccarelli, Francesca 
Inaudi, César Bordón, Guillermo Pfenning; Italia/Argentina, 2012, 97’. 
Prima Visione

LUNEDÌ 14
Ore 16.00iLA GRANDE GUERRA di Mario Monicelli; Soggetto: da Due eroi di Lu

ciano Vincenzoni; con Alberto Sordi, Vittorio Gassman, Silvana 
Mangano; Italia, 1959, 135’.
INTRODUZIONE DI MAURIZIO AMBROSINI E FABRIZIO FRANCE
SCHINI, Università di Pisa

Ore 19.00hIL RICHIAMO di Stefano Pasetto (Replica)
Ore 20.45hIL RICHIAMO di Stefano Pasetto (Replica)
Ore 22.30hIL RICHIAMO di Stefano Pasetto (Replica)

MARTEDÌ 15
Ore 16.30hIL RICHIAMO di Stefano Pasetto (Replica)
Ore 18.30hIL RICHIAMO di Stefano Pasetto (Replica)
Ore 20.30hIL RICHIAMO di Stefano Pasetto (Replica)
Ore 22.30iL’ARMATA BRANCALEONE di Mario Monicelli con Vittorio Gassman, 

Catherine Spaak, Gian Maria Volontè, Enrico Maria Salerno; Italia, 1966, 120’.

MERCOLEDÌ 16
Ore 16.30hIL RICHIAMO di Stefano Pasetto (Replica)
Ore 18.30uPARADISO AMARO (The Descendants) di Alexander Payne; Soggetto:

dal romanzo Eredi di un mondo sbagliato di Kaui Hart Hemmings con 
George Clooney, Shailene Woodley, Beau Bridges, Patti Hastie; USA, 
2012, 110’. Versione originale con sottotitoli in italiano

Ore 20.30hIL RICHIAMO di Stefano Pasetto (Replica)
Ore 22.30uPARADISO AMARO di Alexander Payne (Replica)

GIOVEDÌ 17
Ore 16.30uPARADISO AMARO di Alexander Payne (Replica)
Ore 18.30fLa Limonaia Scienza Viva presenta

NEL NOME DI GALILEO PISA, 1839 di Gianluca Paoletti; Italia, 2011, 72’.
Intervengono: Vincenzo Cavasinni (Coordinatore Scientifico La Li
monaia Scienza Viva), Marco Filippeschi (Sindaco di Pisa), Andrea
Pieroni (Presidente della Provincia di Pisa)
Ingresso libero

Ore 20.30uPARADISO AMARO di Alexander Payne (Replica)
Ore 22.30hIL RICHIAMO di Stefano Pasetto (Replica)

VENERDÌ 18
Ore 16.00iL’ARMATA BRANCALEONE di Mario Monicelli (Replica)

INTRODUZIONE DI  FABRIZIO FRANCESCHINI
Ore 18.45hIL RICHIAMO di Stefano Pasetto (Replica)
Ore 20.30 - 22.30 PRIMA VISIONE DA DEFINIRE

da SABATO 19 a LUNEDÌ 21 PRIMA VISIONE DA DEFINIRE

MARTEDÌ 22
Ore 16.00iAMICI MIEI di Mario Monicelli; Soggetto: da un’idea di Pietro Germi 

con Ugo Tognazzi, Gastone Moschin, Philippe Noiret, Duilio Del Prete, 
Adolfo Celi; Italia, 1975, 110’.
INTRODUZIONE DI  FABRIZIO FRANCESCHINI

Ore 18.456 JUHA (Idem) di Aki Kaurismaki con Sakari Kuosmanen, Kati Outinen, 
André Wilms; Finlandia, 1999, 80’.

Ore 20.306 THE ARTIST (Idem) di Michel Hazanavicius con Jean Dujardin, Béré
nice Bejo, John Goodman, James Cromwell; Francia, 2011, 100’.

Ore 22.306 JUHA di Aki Kaurismaki (Replica)

MERCOLEDÌ 23
Ore 16.306 JUHA di Aki Kaurismaki (Replica)
Ore 18.00 GIANNI TOTI, O DELLA POETRONICA

Stefania Stefanelli (Scuola Normale Superiore-Pisa) e Italo Mo
scati (regista e protagonista della sperimentazione RAI) presentano 
il libro su Gianni Toti edito da ETS Pisa e da La Casa Totiana e curato da 
Sandra Lischi e Silvia Moretti. Sono presenti le curatrici

Ore 19.00 Presentazione video
TRE PROTOTIPI di E. M. Artale, Laura Plebani, Daniel Mejìa; prod. CSC-
La Casa Totiana 2009, 20’.
LA MORTE DEL TRIONFO DELLA FINE di Gianni Toti; Francia, 2003, 23’.
Ingresso libero

Ore 20.306 JUHA di Aki Kaurismaki (Replica)
Ore 22.306 THE ARTIST di Michel Hazanavicius (Replica)

GIOVEDÌ 24
Ore 16.306 THE ARTIST di Michel Hazanavicius (Replica)
Ore 18.30fCRESCERE AL SUD. LE VOCI DEGLI SCRITTORI TRA ATTUALITÀ 

E RICORDI di Giovanni Piperno - Incontro con Rita Valentino Coordina
trice volontari di Save The Children

Ore 20.306 THE ARTIST di Michel Hazanavicius (Replica)
Ore 22.00 Associazione Pisa Folk e Provincia di Pisa presentano

PASSIONE di John Turturro; con Spakka-Neapolis 55, Avion Travel, 
Lina Sastri, Peppe Barra, Pietra Montecorvino, Massimo Ranieri, 
Fiorello; Italia, 2010, 90’. Ingresso libero
Saluti dell’Assessore alla Cultura della Provincia di Pisa, Silvia Pagnin.
Introduzione al film a cura del Prof. Augusto Sainati,critico cinematografico
e docente di Storia del Cinema,Università Suor Orsola Benincasa di Napoli.
Ingresso libero

VENERDÌ 25
Ore 16.30 - 18.30 - 20.30 PRIMA VISIONE DA DEFINIRE
Ore 22.00 DIVERSAMENTE ETERO – LA STORIA CHE NON AVETE VISTO di 

Elena Tebano, Milena Cannavacciuolo, Chiara Tarfano e Marica Lizza
dro; Italia; 2011, 55’.
Intervengono: Donatella Diamanti (Sceneggiatrice, Drammaturga),
Ivan Cotroneo (Sceneggiatore, Regista), Paola Bora/Carlotta 
Monti (Casa della Donna Pisa/ Arcilesbica Pisa).

da SABATO 26 a LUNEDÌ 28  PRIMA VISIONE DA DEFINIRE

MARTEDÌ 29
Ore 18.30vQUERELLE DE BREST (Querelle) di Rainer Werner Fassbinder; dal 

romanzo omonimo di Jean Genet con Brad Davis, Jeanne Moreau, 
Franco Nero, Laurent Malet; Germania/Francia, 1982, 105’.

Ore 20.30gLE VERE FALSE TESTE DI MODIGLIANI di Giovanni Donfrancesco; 
Italia/Francia, 2011, 53’. Prima Visione
INCONTRO CON GIOVANNI DONFRANCESCO

Ore 22.30uMARIGOLD HOTEL (The Best Exotic Marigold Hotel) di John Madden 
con Judi Dench, Bill Nighy, Tom Wilkinson, Maggie Smith; GB, 2012, 
123’. Versione originale con sottotitoli in italiano

MERCOLEDÌ 30
Ore 18.30uMARIGOLD HOTEL di John Madden (Replica)
Ore 20.30vQUERELLE DE BREST di Rainer Werner Fassbinder (Replica)
Ore 22.30uMARIGOLD HOTEL di John Madden (Replica)

GIOVEDÌ 31
Ore 18.30 Presentazione libro - ingresso libero

fPOESIE Silloge poetica di Simonetta Princivalle, Marco Del Bucchia Editore
Presenta Alessandro Scarpellini; intervengono l’autrice, Sandra Luca
relli, Filippo Mariano

Ore 20.30uMARIGOLD HOTEL di John Madden (Replica)
Ore 22.30vQUERELLE DE BREST di Rainer Werner Fassbinder (Replica)

da VENERDÌ 1 a LUNEDÌ 4 PRIMA VISIONE DA DEFINIRE

MARTEDÌ 5
Ore 18.30vVERONIKA VOSS (Diesehnsucht der Veronika Voss) di Rainer 

Werner Fassbinder con Rosel Zech, Hilmar Thate, Annemarie Duringer; 
Germania, 1982, 105’.

Ore 20.30bSTRANGER THAN PARADISE di Jim Jarmusch con John Lurie, Es
zter Balint, Richard Edson; USA 1984, 90’
Presentazione a cura di Zamenhof

Ore 22.30uHUNGER (Idem) di Steve McQueen con Michael Fassbender, Liam 
Cunningham, Lalor Roddy, Stuart Graham; GB, 2012, 96’. Versione 
originale con sottotitoli in italiano

MERCOLEDÌ 6
Ore 18.30uHUNGER (Idem) di Steve McQueen
Ore 20.30vVERONIKA VOSS di Rainer Werner Fassbinder (Replica)
Ore 22.30uHUNGER di Steve McQueen (Replica)

GIOVEDÌ 7
Ore 18.30fSESSANTOTTOZEROOTTO – DIALOGHI SUI TEMPI CHE CAMBIANO

di Marcello Cella, Giuseppe Favilli, Francesca Paita; Italia, 2012, 80’.
Incontro con gli autori - Ingresso libero

Ore 20.30uHUNGER di Steve McQueen
Ore 22.30vVERONIKA VOSS di Rainer Werner Fassbinder (Replica)

da VENERDÌ 8 a LUNEDÌ 11 PRIMA VISIONE DA DEFINIRE

MARTEDÌ 12
Ore 20.30gIL MUNDIAL DIMENTICATO - LA VERA INCREDIBILE STORIA DEI 

MONDIALI DI PATAGONIA 1942 di Lorenzo Garzella, Filippo Macel
loni; Italia, 2011, 95’. Prima Visione
INCONTRO CON LORENZO GARZELLA

MERCOLEDÌ 13
Ore 20.15 dIL CASTELLO NEL CIELO (Tenkû no shiro Rapyuta) di Hayao Miya

zaki; dall'omonimo fumetto manga creato da H. Miyazaki; Giappone, 
2012, 124'. 

Ore 22.30dLA SORGENTE DELL'AMORE (La source des femme) di Radu Mihai
leanu con Leïla Bekhti, Hafsia Herzi, Sabrina Ouazani; Belgio/Francia, 
2012, 125'.

GIOVEDÌ 14
Ore 20.15 dLA SORGENTE DELL'AMORE di Radu Mihaileanu (Replica)
Ore 22.30dIL CASTELLO NEL CIELO di Hayao Miyazaki (Replica)

VENERDÌ 15
Ore 20.15 dIL CASTELLO NEL CIELO di Hayao Miyazaki (Replica)
Ore 22.30dLA SORGENTE DELL'AMORE di Radu Mihaileanu (Replica)
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versione “ufficiale” della loro storia e quella che le
fan “ricostruiscono”, guardando il live 24 ore su
24 del reality e postando su YouTube gli estratti
con i loro video. Le fan si riconoscono in quella sto-
ria “dal basso”, molte scoprono grazie ad essa l’at-
trazione per altre donne ed entrano in contatto tra
loro sul web. Diversamente Etero racconta questo
fenomeno e riflette sulla visibilità lesbica in tele-
visione, attraverso i filmati censurati dalla tv e le
interviste a fan, giornalisti, esperti di comunica-
zione e attivisti del mondo lgbt.

Il film, prodotto da Elena Tebano, Milena Canna-
vacciuolo e co-prodotto da Gianguido Lorenzoni,
è stato realizzato anche grazie alle donazioni on-
line, ai finanziamenti del CIC-Arcigay Milano e al
lavoro volontario di tantissime persone che hanno
creduto nel progetto.

Un libro appena uscito, dedicato alle tante attività
creative di Gianni Toti: letteratura, cinema e teatro,
disegno, giornalismo, video, e agli intrecci di poe-
sia, immagine elettronica, impegno sociale e po-
litico. Si tratta della prima monografia italiana su
questo autore, uno dei videoartisti più importanti
a livello internazionale, che fin dagli anni Ottanta
ha partecipato a numerose iniziative pisane, ha

Ho consultato la letteratura clinica e mi sono ac-
corto che è una caratteristica tipicamente femmi-
nile. La femminilità è una forza della natura,
quando penso al richiamo del film mi viene in
mente un dio femmina”.
Le donne del film sono diametralmente opposte
come lo sono le due attrici protagoniste: “Siamo
due universi paralleli – dice Francesca Inaudi -
che non si incontreranno mai. E’ stato faticoso tro-
vare punti di incontro ma estremamente stimo-
lante”. 

Giulia Iselle, Cinematografo.it, 7 maggio 2012

Il richiamo
Premio del pubblico a Nantes 2011, Il richiamo è
una storia d’amore e di rinascita: Buenos Aires,
l’incontro tra due donne, Lucia (Sandra Ceccarelli)
e Lea (Francesca Inaudi), dai temperamenti oppo-
sti ma con la stessa inquietudine per una vita dai
legami incerti e insoddisfatta. Si ritrovano a con-
dividere una barca in Patagonia e scoprire un
amore che ribalta ruoli e convinzioni e diventa sal-
vifico per entrambe.
“Quando penso a questo film - dice Sandra Cecca-
relli - penso ad un incontro come tanti che avven-
gono nella vita, ma senza il quale il mio
personaggio morirebbe. Lea per Lucia è
un’amante, una figlia, un angelo che davvero le
salva la vita”. Lucia, infatti, scopre di avere un
cancro e decide di cogliere l’ultima occasione per
cambiare colore alla sua esistenza. “L’idea che mi
piaceva – sottolinea Stefano Pasetto - era quella
della possibilità di trasformare il veleno in miele,
di una donna che ritrova le risorse in se stessa.

LA LIMONAIA SCIENZA VIVA

Nel nome di Galileo Pisa, 1839
Nel 1839 si tenne a Pisa la prima riunione degli
scienziati italiani. La penisola era in fermento, il
sogno unitario permeava qualsiasi gesto della vita
politica, sociale e culturale. 421 scienziati, tra ita-
liani e stranieri, danno corpo alla necessità di con-
frontarsi, di scambiarsi le idee e i risultati, di sancire
l’unità scientifica italiana (sulla scia di ciò che era
già avvenuto in Inghilterra e in Germania). Un’esi-
genza che è scientifica ma inevitabilmente anche
politica, primo capitolo di un percorso che porterà
gli intellettuali italiani a mettersi in gioco personal-
mente, nel 1848, in nome dell’Unità d’Italia.

L’evento - organizzato da Arcilesbica Pisa e Casa
della Donna, in collaborazione con Cinema Arse-
nale – prosegue la riflessione iniziata dal gruppo
Mosquito con la mostra e gli incontri Che genere
di Corpi. La serata del 25 sarà dunque un’occa-
sione per parlare di rappresentazione e visibilità
delle lesbiche nella televisione italiana, partendo
dall’esperienza di professionisti come Donatella
Diamanti e Ivan Cotroneo, che da anni lavorano
fra cinema, televisione e teatro, costruendo storie
e confrontandosi con stereotipi e limiti della tele-
visione italiana  di fronte al tema dell’omosessua-
lità. Dopo la proiezione incontro con le autrici,
intervengono Donatella Diamanti (sceneggiatrice,
drammaturga), Ivan Cotroneo (sceneggiatore, re-
gista), Paola Bora/Carlotta Monti (Casa della
Donna Pisa/ Arcilesbica Pisa).

La notte di Capodanno del 2010, due concorrenti
del Grande fratello, Sarah Nile e Veronica Ciardi, si
baciano in diretta tv. Le due ragazze si sono sem-
pre dichiarate eterosessuali, ma – data l’assenza
totale di lesbiche nella cultura popolare italiana –
diventano icone dell’amore tra donne. Mentre le
associazioni glbt le archiviano come l’ennesimo
episodio di trash televisivo, moltissime donne ini-
ziano a seguirle. E denunciano la differenza tra la

I film di Monicelli La grande guerra (1959), L’ar-
mata Brancaleone (1966) e Amici miei (1975)
scandiscono tre decenni con tre grandi operazioni
culturali e linguistiche. La grande guerra propone
al largo pubblico cinematografico, in chiave tragi-
comica, un’immagine della prima guerra all’epoca
inedita e opposta a ogni retorica bellicistica e na-
zionalistica. Analogamente L’armata Brancaleone
rivisita il mondo medievale e cavalleresco sosti-
tuendo agli stereotipi dei principi azzurri e degli
eroi senza macchia quella di un “medioevo cial-
trone, fatto di poveri e di ignoranti, di ferocia, di
fango di freddo”. In Amici miei viene proposta sul
grande schermo la dimensione culturale e lingui-
stica della comicità toscana, sino ad allora ignota
a un cinema abituato specialmente alla comicità
napoletana e romanesca. 
Fondamentale in tutte e tre le operazione filmiche
e culturali è la componente linguistica, frutto di
geniali intuizioni di Monicelli e dell’alta sapienza
scrittoria di soggettisti e sceneggiatori quali Vin-
cenzoni, Age e Scarpelli. Gli sceneggiatori e anzi-
tutto Monicelli stesso hanno sempre rivelato, in
molteplici dichiarazioni, una piena consapevo-
lezza delle basi e delle finalità delle loro scelte,
tese a costruire, nel post-neorealismo, un nuovo
teatro delle lingue all’altezza delle migliori tradi-
zioni italiane - dalla commedia dell’arte al teatro
plurilingue al varietà e al giornalismo umoristico
- ma in stretto rapporto col quadro socioculturale
dell’Italia dell’epoca. Anche la critica cinematogra-
fica e letteraria ha spesso insistito sull’aspetto
linguistico dei film di Monicelli, ma non sono né

frequenti né tantomeno sistematiche le analisi
strettamente linguistiche dei testi filmici e para-
filmici in questione (soggetto, trattamento, sce-
neggiatura, parlato filmico, trascrizione del
parlato filmico e in certi casi anche testo narrativo
desunto, come in Age & Scarpelli e Mario Monicelli,
Il romanzo di Brancaleone, Milano, Longanesi,
1984). Il corso di Storia della lingua italiana B del
2012, dopo aver affrontato in generale il rapporto
tra lingua italiana, dialetti e cinema, si concentra
appunto, sotto i diversi profili fonomorfologico,
sintattico e lessicale, sulla “sceneggiatura lingui-
stica” de La grande guerra e de L’armata Branca-
leone nelle diverse fasi testuali. Senza qualche bel
pomeriggio in un bel cinema per vedersi un bel
film dall’inizio alla fine il discorso però non fun-
zionerebbe.
Fabrizio Franceschini, Docente di Linguistica Ita-

liana, Università di Pisa

“Rainer Werner Fassbinder è morto... oggi ho per-
duto un buon amico e la Germania un genio. Non
avrei mai immaginato che sarebbe giunto il giorno
in cui io, tanto più vecchio, mi sarei trovato a scri-
vere parole di lutto per un uomo di soli trentasei
anni. La sua energia creativa, la sua vitalità pare-
vano indistruttibili”. Con queste affettuose parole,
piene di stima, comincia il ricordo di Douglas Sirk
il regista che Fassbinder avrebbe voluto essere e
al quale si è ispirato per comporre i suoi lividi, an-
gosciosi, cupi melodrammi in cui le passioni e le
emozioni sono strozzate dalle parole e dalle re-
gole sociali, dai flash-back e dalla verità degli at-

tori, dalla luce e dai tagli del montaggio. Da un ci-
nema che continua a proporsi come specchio
rotto della vita. Il 10 giugno del 1982 il regista
muore nel suo appartamento di Monaco e con il
“wunderkind”, il bambino prodigio del cinema te-
desco del secondo dopoguerra, scompare uno dei
protagonisti di quell’ultima onda del cinema euro-
peo che perderà, rapidamente, la sua spinta, la
sua originalità, la sua forza esplosiva. Fassbinder
se ne va troppo presto, trascinato da una corrente
impetuosa, da quelle rapide esistenziali che non
lasciano scampo. Qualche mese prima della sua
tragica fine aveva vinto il Festival di Berlino con
uno dei suoi capolavori Veronika Voss e, con la ve-
locità che aveva contrassegnato e connotato
tutto il suo arco creativo, era riuscito a girare la
sua ultima pellicola, il lancinante e bellissimo
Querelle de Brest. Senza contare i testi teatrali,
l’attività radiofonica e discografica o le interpre-
tazioni in film diretti da altri, Fasbbinder lascia, in
13 anni (nel 1969 debutta, dopo due cortome-
traggi, con la sua opera prima L’amore è più
freddo della morte), più di quaranta regie tra pel-
licole, video, sceneggiati, film per la televisione.

Enrico Magrelli, Film Tv, 22/2005

“Con la parola i film hanno perduto la purezza
delle origini: un bla bla che pretende di spiegare
tutto ha sostituito l’innocenza delle immagini, es-
senza del cinema. Dovendo giustificare l’assenza
di dialoghi in Juha ho tirato in ballo l’innocenza
perduta del muto. Il fatto è che io adoro mentire.”
Così nel 1999 Aki Kaurismäki, parlava del suo la-
voro, quello che definì anche “L’ultimo film muto
del secolo”. Con il suo sguardo surreale e poetico,
l’autore finlandese racconta la storia di un com-
merciante zoppo, che vive con la moglie Maria in

La sorgente dell’amore è il quarto film del rumeno
Radu Mihaileanu che torna nelle sale dopo il
grande successo de Il concerto. Il film è tratto da
un fatto di cronaca realmente accaduto in Tunisia
nel 2001, quando un gruppo di donne trova il co-
raggio di ribellarsi allo strapotere degli uomini.
Il castello nel cielo rappresenta la summa del
Miyazaki “touch”: l’abnegazione e la dedizione al
lavoro come passaggio essenziale per la matura-
zione dell’individuo; il sostanziale pessimismo
sulla natura umana, vista in contrasto con le esi-
genze della natura; e infine l’ossessione per il volo
e la libertà. Da non perdere anche perché è dal
1986 che aspettiamo!

Ambientato alle Hawaii e diretto dal regista pre-
mio Oscar Alexander Payne (Sideways), Paradiso
Amaro racconta le vicende di Matt King (George
Clooney) e della sua famiglia. Quando sua moglie
entra in coma in seguito ad un incidente in barca,
Matt, padre di due figlie, si troverà a fare i conti
con il proprio passato e con gli imprevisti del fu-
turo. George Clooney si dimostra perfetto nelle
vesti comode ma sottilmente complicate di un
uomo confuso come potrebbe essere chiunque in

LE VERE FALSE TESTE DI MODIGLIANI
Livorno, estate 1984. Nella città natale di Amedeo
Modigliani, famosa per l’ironia graffiante dei suoi
abitanti, lo scherzo innocente di tre giovani stu-
denti si trasforma nella beffa del secolo, destinata
a provocare un terremoto nell’intero mondo del-
l’arte. In una sola notte, i ragazzi scolpiscono una
testa nello stile di Modigliani con l’aiuto di un tra-
pano elettrico. Il giorno seguente, il ritrovamento
della scultura è incredibilmente salutato dai critici
e gli storici dell’arte come una scoperta fantastica
che getta una nuova luce sul lavoro del Maestro.
La notizia del rinvenimento rimbalza in ogni dove,
richiamando visitatori, giornalisti e troupe televi-
sive da tutto il mondo...
Giovanni Donfrancesco è regista e produttore.
A partire dal 1997 ha realizzato numerosi film do-
cumentari, in Italia e all’estero.

IL MUNDIAL DIMENTICATO - LA VERA INCREDIBILE
STORIA DEI MONDIALI DI PATAGONIA 1942 
Le Giornate degli Autori al Festival di Venezia rap-
presentano una delle sezioni più importanti e in-
novative, ed è in questa sede che il regista pisano
Lorenzo Garzella ha proposto Il mundial dimenti-
cato - la vera incredibile storia dei mondiali di Pa-
tagonia 1942, realizzato in collaborazione con
Filippo Macelloni. Il documentario ricostruisce le
fantomatiche vicende dei Mondiali di Calcio di Pa-
tagonia 1942, mai riconosciuti dagli organi uffi-
ciali dello sport e rimasti per decenni avvolti nella
leggenda senza che se ne conoscesse il vincitore.

IL GENIO DELLE LINGUE/MONICELLI

DIVERSAMENTE ETERO – La Storia Che Non Avete Visto

VERSIONE ORIGINALE

Il film è tratto da un racconto - quasi un reportage
– di Osvaldo Soriano che ha conosciuto questa vi-
cenda dalle parole di un anziano. Giorgio Gosetti,
il direttore delle Giornate degli autori, nel presen-
tare il documentario ha detto: “sulle tracce di que-
sta verità sempre negata si sono messi i
registi/reporter Garzella e Macelloni. E dunque, è
davvero esistito il figlio di Butch Cassidy con la
passione per l’arbitraggio? Dove sono conservati
i rulli di pellicola che documentarono quel Mundial
dimenticato?” A rispondere a queste domande ci
sono personaggi importanti del mondo del calcio,
famosi calciatori e giornalisti sportivi.
Per altre domande e curiosità risponderà diretta-
mente Lorenzo Garzella  il 12 giugno.
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CRESCERE AL SUD - Le voci degli scrittori tra at-
tualità e ricordi

Le voci di alcuni tra i più popolari, profondi e ori-
ginali scrittori italiani nati e cresciuti al sud - An-
drea Camilleri, Roberto Saviano, Erri De Luca, Gilda
Policastro, Antonio Pascale, Chiara Valerio, Mario-
lina Venezia – raccolte da Giovanni Piperno per
“Save the Children” e “Fondazione CON IL SUD”

Al termine della proiezione, incontro con Rita Va-
lentino Coordinatrice volontari di Save The Children
e il gruppo territoriale locale per discutere insieme
della situazione dell’infanzia oggi in Italia.

SESSANTOTTOZEROOTTO - dialoghi sui tempi che
cambiano

Il documentario è il frutto di 4 anni di lavoro du-
rante i quali i tre autori hanno fatto ricerche docu-
mentali e decine di interviste a personaggi più o
meno noti del ‘68 pisano mettendo a fuoco storie
poco conosciute o del tutto inedite di quel grande
movimento che in qualche modo a Pisa nacque e
si sviluppò in tutta Italia, e cercando di rispondere
ad alcune domande. 

Marcello Cella

tali circostanze. Una prova d’attore tanto matura
la sua quanto convincente proprio perché lavora
in sottrazione, e non sfrutta l’appeal e il carisma
ormai consolidati che la star di solito propone sul
grande schermo.
Il Marigold Hotel è un resort nel cuore del Raja-
sthan, stato magico e vibrante dell’India. E’ qui
che arrivano sette pensionati inglesi per un’eso-
tica vacanza ma le sorprese non mancheranno.
Una commedia inglese molto divertente con dia-
loghi folgoranti e un cast all british di straripante
e felpata ironia. Un film ideale per la versione ori-
ginale che offre l’occasione di ascoltare due
grandi attrici come, Judi Dench e Maggie Smith. 
Qualcuno ha definito Hunger “Il più bel film politico
del decennio” ma per vederlo in Italia abbiamo do-
vuto aspettare quattro anni. Solo dopo il successo
di Shame, l’esordio capolavoro del videoartista in-
glese Steve McQueen, è finalmente arrivato nelle
nostre sale. Hunger è interpretato da Michael Fas-
sbender, nelle vesti di Bobby Sands - leader del mo-
vimento per l’Irlanda indipendente e repubblicana
- morto nel 1981 dopo un lunghissimo sciopero
della fame. Un dramma in tre atti duro, violento, che
racconta la storia di un uomo e della lotta che ha
condotto per affermare le proprie idee.
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RAINER WERNER FASSBINDER

realizzato a Pisa nel 1990 il videopoema Termi-
nale Intelligenza e qui ha girato nel 2003 molte
immagini del suo ultimo lavoro, La morte del
trionfo della fine, ispirato agli affreschi del Cam-
posanto Monumentale. Il libro, graficamente ricco,
è anche album di ricordi e progetti, raccolta di ap-
punti, poesie, saggi, neologismi, storyboard e fo-
tografie.
Alla presentazione del libro da parte di due esperti
rispettivamente di letteratura d’avanguardia e di
cinema e televisione sperimentale segue la proie-
zione dell’ultimo video di Toti e di tre videoritratti
ispirati all’universo di questo autore, realizzati
nell’ambito della classe di “Cinema e realtà” (do-
cente Daniele Segre) del CSC, Roma, in occasione
dell’apertura de La Casa Totiana (Via Ofanto,
Roma) nel maggio 2009.

Blog: lacasatotiana.blogspot.com
Passione di John Turturro, è una voce slegata
dalla letteratura corrente che, nella semplicità del
racconto doc-musical, racconta Napoli, città della
canzone. Un viaggio di sguardi, fusione di stili di-
versi che trovano naturale espressione nei vicoli,
sui volti della gente e soprattutto nelle canzoni
classiche napoletane interpretandone storia e tra-
dizioni. Come un caleidoscopio le inquadrature di
Turturro scandagliano pezzi di musica memorabili
che, da Sergio Bruni a Enrico Caruso, passando
per Massimo Ranieri, Mina e il sax di James Se-
nese, restituiscono insieme parte di una storia
musicale dimenticata, mostrando l’essenza di
una città dai mille volti che pian piano si svela
come una donna seducente. Tra realtà e leggenda,
lontano dai soliti clichè, Turturro, regista italo-
americano, sceglie di riscoprire le sue origini ritro-
vandole nella Napoli delle canzoni popolari, quella
più vera. Con “Napule è” di Pino Daniele, il viaggio
di Turturro si conclude, ma non si tratta di un con-
gedo definitivo perché quello che insegna la sua
pellicola è che Napoli, città di suoni che vive sulle
note della sua musica più folk e forse meno ap-
prezzata dalla critica ufficiale, va vissuta per es-
sere compresa, per questo il desiderio di tornarci
è irresistibile.

Iniziativa promossa dall’Associazione Pisa Folk
con il sostegno e il patrocinio della Provincia di
Pisa

Zamenhof Cinema è il modo in cui la neonata web-
zine Zamenhof.it sceglie di presentarsi ufficial-
mente alla città di Pisa. Nata dall'iniziativa di un
gruppo di giovani pisani di nascita ma sparsi per
l'Italia e per il mondo, la rivista cerca di proporre
uno spazio di sintesi e diffusione degli interessi
culturali dei redattori. Poiché il vero spazio della
cultura non può che essere globale, l'idea alla
base del progetto Zamenhof è quella di rinforzare,
attraverso un network di collaboratori, i legami tra
Pisa e le proposte culturali offerte dalle altre città
italiane ed europee. L’evento presenta al pubblico
pisano un esempio concreto dello stile e del tipo
degli approfondimenti offerti dalla webzine. Alle
18 e 30 si inizia con arte e musica. CHRISTIAN-
CONLH presenta un'esposizione delle sue opere di
grafica, accompagnata da un aperitivo e un dj-set,
sempre curato dall'artista. 

Alle 20.30 inizia l'evento principale della serata,
la proiezione del film Stranger than Paradise
(1984) di Jim Jarmusch. Diviso in tre atti, una
delle caratteristiche sostanziali che contraddi-
stinguono questa pellicola è la sensazione che
non succeda mai niente, mentre i protagonisti si
aggirano senza scopo in luoghi diversi: dai sob-
borghi newyorkesi alle spiagge della Florida. Que-
sta assenza di azione caratterizza la natura
critica del film di Jarmusch contro la classica mo-
dalità narrativa hollywoodiana. 

Zamenhof.it

GIANNI TOTI, O DELLA POETRONICA 
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un villaggio. Un giorno arriva uno straniero,
che sconvolgerà la vita dei due coniugi. Pur
eliminando la voce dei dialoghi, Kaurismaki
non rinuncia né al commento musicale né
tantomeno ai suoni d’ambiente, che fanno
capolino qua e là solo nei momenti in cui gli
oggetti assumono importanza nella storia.
Nuovo secolo: negli anni in cui trionfa il 3D,
il film più premiato di questa stagione cine-
matografica è stato The Artist di Michel Ha-
zanavicius. Anch’esso un’opera in bianco e
nero, muta, ambientata negli anni Venti, che
racconta il passaggio dal muto al sonoro.
The artist è un omaggio al cinema ameri-
cano dell’età del jazz, quando King Vidor,
Lang, Murnau e Lubitsch sbarcano a Holly-
wood per girare le prime grandi produzioni,
Hitchcock e John Ford muovono i primi
passi, Billy Wilder debutta come sceneggia-
tore. E’ un omaggio che non dimentica il
décor che ha segnato un’epoca: la casa
della protagonista è quella di Mary Pickford.
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